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Allegato	3	–	Raccomandazione	11.1	
Follow-up	del	workshop	RAMOGE/Pelagos	“Insieme,	per	ridurre	i	rifiuti	marini”	

	
	
Il Comitato scientifico e tecnico dell’Accordo relativo alla creazione nel Mediterraneo di un 
Santuario per i mammiferi marini in appresso denominato “Accordo Pelagos”: 
 
 
Richiamando l’articolo 4 dell’Accordo Pelagos, che prevede l’impegno delle Parti “a prendere nel 
Santuario le misure appropriate […] per garantire uno stato di conservazione favorevole dei 
mammiferi marini proteggendoli, insieme al loro habitat, dagli impatti negativi diretti o indiretti 
delle attività umane”; 
 
Richiamando l’articolo 6 dell’Accordo Pelagos, che stipula che “1. […] le Parti […] intensificano la 
lotta contro ogni forma di inquinamento, di origine marittima o tellurica, che abbia o sia suscettibile 
di avere un impatto diretto o indiretto sullo stato di conservazione dei mammiferi marini. 2. Le Parti 
adottano strategie nazionali miranti alla soppressione progressiva degli scarichi di sostanze tossiche 
nel Santuario, accordando la priorità a quelle elencate nell’Allegato I del Protocollo della 
Convenzione di Barcellona […].”; 
 
Richiamando la risoluzione 4.8 dell’Accordo Pelagos relativa all’inquinamento marino e ai suoi 
effetti sui mammiferi marini, adottata nel corso della quarta Riunione delle Parti tenutasi dal 
diciannove al ventuno ottobre duemila nove a Monaco (Principato di); 
 
Richiamando la risoluzione 6.1 dell’Accordo Pelagos relativa al Piano di gestione 2016-2022, 
adottata nel corso della sesta Riunione delle Parti e tenutasi dal quindici al sedici dicembre duemila 
quindici a Hyères (Francia); 
 
Richiamando le risoluzioni 6.8 e 6.9 dell’Accordo Pelagos rispettivamente relative al programma di 
lavoro e all’utilizzo delle risorse finanziarie residue per l’anno duemila diciassette, ed entrambe 
adottate nel corso della quinta Riunione dei National Focal Points, tenutasi il venti gennaio duemila 
diciassette a Monaco (Principato di) e che prevedevano in particolare l’organizzazione del workshop 
RAMOGE/Pelagos “Insieme, per ridurre i rifiuti marini”; 
 
Richiamando la risoluzione 7.1 dell’Accordo Pelagos relativa all’individuazione dei progetti 
vincitori nell’ambito del bando pubblicato nel duemila diciassette, e adottata nel corso della settima 
Riunione delle Parti tenutasi il dodici dicembre duemila diciassette a Monaco (Principato di) e che 
prevede in particolare la selezione dei progetti “Pelagos Plastic Free –Integrated actions to reduce 
plastic debris in the Pelagos Sanctuary” e “Biological and toxicological contamination of cetaceans 
in the Pelagos Sanctuary: assessment, origin, monitoring and mitigation”, entrambi relativi 
all’inquinamento e di cui l’avvio è previsto entro la fine del primo trimestre dell’anno duemila 
diciotto; 
 
Richiamando la risoluzione 7.4 dell’Accordo Pelagos relativa ai termini di riferimento per la 
valutazione degli impatti delle plastiche sui mammiferi marini e per l’individuazione delle zone di 
accumulo di plastica (gyres), adottata nel corso della Riunione Straordinaria delle Parti tenutasi il 
nove febbraio duemila diciotto a Monaco (Principato di); 
 
Considerati il piano strategico sui rifiuti della Commissione europea e la Road Map della 
Convenzione di Barcellona relativa all’Approccio Ecosistemico (EcAp); 
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Considerate le misure nazionali delle Parti dell’Accordo relative al divieto dell’uso delle microsfere 
di plastica nei cosmetici (legge francese n.2016-1087 dell’otto agosto duemila sedici per la 
riconquista della biodiversità, della natura e dei paesaggi); 
 
Considerate le misure nazionali delle Parti dell’Accordo relative al divieto per l’uso dei piatti di 
plastica usa e getta e dei cotton fioc di plastica, nonché i progetti di misure nazionali relativi al 
divieto delle cannucce di plastica (legge francese n.2015-992 del diciassette agosto duemila quindici 
relativa alla transizione energetica per la crescita ecologica, legge italiana n.28 del ventiquattro 
marzo duemila dodici relativa alle misure straordinarie e urgenti in materia ambientale, ordinanza 
sovrana n.5.831 del nove maggio duemila sedici relativa ai sacchetti e utensili di plastica); 
 
Considerati i risultati del workshop ACCOBAMS/ASCOBANS/IWC, tenutosi il sei aprile duemila 
diciotto a La Spezia, intitolato “Marine debris and cetacean stranding” sulle conseguenze 
dell’impatto delle plastiche sui cetacei; 
 
Considerato il progetto di Memorandum of understanding tra Pelagos e RAMOGE proposto dal 
Segretariato permanente dell’Accordo Pelagos e in corso di valutazione dell’Accordo RAMOGE; 
 
 

1. prende atto del resoconto e delle proposte del workshop RAMOGE/Pelagos “Insieme, per 
ridurre i rifiuti marini” tenutosi il dodici settembre duemila diciassette a Monaco (Principato 
di) (documento RAMOGE_Pelagos_Workshop_Rifiuti_2017_SR); 
 

2. invita il Segretariato permanente a proseguire la propria collaborazione con RAMOGE per la 
presentazione all’approvazione delle Parti della presente raccomandazione  

 
3. decide di prendere in considerazione, in particolare, i seguenti punti nel progetto di revisione 

della Carta di partenariato Pelagos con i comuni; 
 
Prevenzione 
 

4. raccomanda alle Parti di armonizzare le procedure di fabbricazione per standardizzare la 
plastica facilitandone così il riciclaggio; 

 
5. raccomanda alle Parti di incentivare gli strumenti di repressione contro chi abbandona i 

rifiuti; 
 

6. raccomanda alle Parti di coinvolgere tutti i comuni del bacino idrografico nella gestione 
delle attività umane per prevenire i rifiuti marini; 

 
7. raccomanda alle Parti di consolidare le conoscenze relative all’impatto dei rifiuti marini 

(plastiche e materiali di altra natura) sui mammiferi marini e sui loro habitat; 
 

8.  raccomanda alle Parti il monitoraggio periodico dei rifiuti sulle coste e la collaborazione 
con programmi di monitoraggio esistenti, ad esempio ASI, per la raccolta di dati sulla 
presenza di plastiche in mare aperto; 

 
 
Recupero 
 

9. raccomanda alle Parti di coinvolgere e di incoraggiare i pescatori a partecipare alla raccolta 
dei rifiuti marini; 
 

10. raccomanda alle Parti di coinvolgere i cittadini nel monitoraggio e nella localizzazione dei 
rifiuti abbandonati; 
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11. raccomanda alle Parti di incentivare lo sviluppo di iniziative indirizzate alla cittadinanza per 

il recupero dei rifiuti abbandonati; 
 
Sensibilizzazione 
 

12. raccomanda alle Parti di estendere la campagna “Ecogestes” ai paesi firmatari dei due 
Accordi; 
 

13. raccomanda alle Parti di incoraggiare le iniziative educative rivolte agli studenti. 
 
 

14. se necessario, decide di aggiornare la raccomandazione con i risultati dei progetti 
attualmente in corso e in particolare quello relativo alle plastiche e finanziato dall’Accordo; 
e invita il Segretariato permanente a sottoporre la presente raccomandazione – o la sua 
eventuale versione aggiornata – alla Riunione delle Parti. 

 


